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l CANOSA. Ultimate le nomine dei
componenti degli organi della Fon-
dazione Archeologica Canosina.

Nella riunione del 12 giugno il
consiglio di amministrazione ha no-
minato i componenti del comitato
scientifico: la dottoressa Marisa Cor-
rente direttore archeologo della So-
printendenza Archeologica per la Pu-
glia, il dottor Nino Lavermicocca già
direttore archeologo medioevista del-
la Soprintendenza Archeologica per
la Puglia e il professor Giuliano Volpe
professore ordinario di archeologia
cristiana e medievale presso la Fa-
coltà di Lettere e Filosofia dell’Uni -
versità di Foggia. Tali nomine si
sommano a quelle elettive del collegio
dei probiviri, del collegio dei sindaci
revisori e del consiglio di ammini-
s t r a z i o n e.

Collegio dei Probiviri, si compone,
in qualità di membri effettivi, di Ago-
stino Pavone (presidente), Leonardo
D’Ambra e Sabino Palmieri. Membri

supplenti, sono stati nominati Mi-
chele Fontana e Agostino Petroni. Al
collegio sindacale dei revisori, mem-
bri effettivi, Antonio Favore, come
presidente, Giuseppe Fortunato e Ato-
nia Iacobone.

Membri supplenti, invece, Nicola
Luongo e Nunzio Pistilli. Del con-
siglio di Amministrazione fanno par-

te Francesco Ventola, Sindaco del
Comune di Canosa, Sabino Silvestri
(Presidente), Francesco D’Ambra (Vi-
ce Presidente), Annamaria Fiore (Te-
soriere), Antonio Capacchione, Sa-
bino Caporale, Giovanni Destino, Ro-
sanna Di Nunno, Francesco Faccio-
longo, Giorgio Fasano, Cosimo Giu-
liani, Pasquale Ieva, Nicola Luisi,

Giovanni Pansini, Paolo Pinnelli,
Francesco Specchio e come membri
esterni al Cda Don Felice Bacco (Ba-
silica Cattedrale di San Sabino) e
Luigi Di Gioia (Segretario Generale).

Nella stessa riunione, in forza del
contratto di servizio sottoscritto col
comune di Canosa, è stato deliberato
l’affidamento del servizio di fruibilità
dei siti alla Dromos.it.

Il servizio è operativo dalle 9 alle 13
e dalle 15 alle 19 di ogni giorno
dell’anno ed è a disposizione di chiun-
que, ente o privato, abbia la necessità
di accedere ai siti.

Già da lunedì 18 giugno ogni area
oggetto del contratto di servizio sarà
dotata di apposito pannello corredato
dal numero di call center che pub-
blicizzerà il servizio.

E’ anche in corso di pubblicazione
la “carta dei servizi” che sarà diffusa
a tutta la cittadinanza, agli esercizi
commerciali, agli albergatori, ai ri-
storatori e a tutti gli enti ed as-
sociazioni che operano nel settore
turistico e promozionale della città.

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Il cane, com'è
noto, è il miglior amico dell’uo -
mo. Tuttavia soprattutto in
estate aumenta il triste fenome-
no dell’abbandono dei cani, un
fenomeno che ogni anno assu-
me dimensioni sempre più
preoccupanti. Altro aspetto del
problema è il proliferare dei
“b a s t a rd i n i ” che circolano alla
ricerca di cibo e dei cani ran-
dagi, che vagano spesso in bran-
co sia nel centro cittadino che
nelle zone di campagna extraur-
bane, nei dintorni di Minervi-
n o.

Di recente alcuni cittadini,
che si trovavano a fare footing
nei pressi del boschetto di Ac-
quatetta, a poca distanza dal
centro abitato, se la “sono vista
br utta”poiché si sono imbattuti
in un branco di cani randagi. A
quel punto sono stati costretti a
rifugiarsi in una masseria di
campagna disabitata per poi fa-
re ritorno verso il centro abi-
tato, fortunatamente senza che
gli capitasse nulla. In passato,
invece, non sono mancati casi di
aggressione da parte dei ran-
dagi, in particolare al mattino
alcuni pendolari sono stati ag-
grediti dai randagi nei pressi
della stazione ferroviaria. Non
mancano altri tipi di segnala-
zioni da parte dei cittadini, che

chiedono interventi urgenti
contro il randagismo. Alcuni di-
sagi deriverebbero per esempio
dalla mancanza di igiene e pu-
lizia nelle strade, dove spesso i
cani lasciano i loro escrementi.
Altri cittadini lamentano il fat-
to che questi cani spesso spa-
ventino i bambini, che soprat-
tutto nella bella stagione gio-
cano all’aria aperta.

E non dimentichiamo che
purtroppo, molte volte, i ran-
dagi possono anche causare in-
cidenti e nelle strade extraur-
bane rappresentano un vero e
proprio pericolo per la loro vita
e per l’incolumità degli auto-
mobilisti.

A complicare la situazione si
aggiunge il fatto che non tutti i
comuni dispongono di un canile
autorizzato e i canili si trovano
solo in alcuni paesi. La legge
regionale n.12 del '95 stabilisce
la competenza dei Comuni e del-
le Comunità montane “nella ri-
strutturazione o costruzione di
canili sanitari e rifugi per cani”
precisando termini e modalità
di attuazione. La stessa norma
consente la gestione dei canili
sanitari anche ad enti ed asso-
ciazioni protezionistiche. Il ser-
vizio può anche essere affidato
a cooperative od associazioni
private. Altre competenze in
materia di randagismo spetta-
no infine all’Asl del territorio.
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Alcuni reperti in mostra a Palazzo Sinesi, sede della Fondazione archeologica
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l SPINAZZOLA. Per il quinto anno con-
secutivo i cieli si colorano di allegria, di
libertà, della voglia di stare insieme. Torna
la festa degli aquiloni organizzata dall’as -
sociazione di volontariato Onlus “Colo -
riamo Insieme” che da dieci anni si oc-
cupata dell’integrazione di ragazzi por-
tatori di handicap ed ha aiutato la città a
rendere la “dif ferenza” patrimonio di cre-
scita umana per tutti.

Una festa, quella di oggi che ha lo scopo
di dar vita ad una giornata di spensierata
amicizia da condividere con la comunità
spinazzolese, nella gioiosa competizione
vincerà chi costruirà l’aquilone più bello e
chi lo farà volare più in alto. Al filo di ogni
aquilone è legato il cuore dei partecipanti
da portare in alto nel cielo, capace di
regalare un sorriso, un sobbalzo di felicità.
Nutrito il programma della giornata: alle
ore 9,30 raduno in piazza Plebiscito per
raggiungere a piedi il Santuario della Ma-

donna del Bosco. Alle 11,30 il via al volo
degli aquiloni, alle 13 colazione a sacco e
dalle 16 giochi e premiazioni. Alle 18 sarà
officiata sempre presso il Santuario la
Santa Messa. Quest’anno i concorrenti
saranno divisi in due categorie. La prima
destinata all’aquilone più bello, tre premi
sono stati riservati ai concorrenti che
avranno costruito un aquilone da soli o
con l’aiuto degli esperti dell’a s s o c i a z i o n e.

La seconda categoria “volo più alto”
comprende altri tre premi ed è riservata ai
concorrenti che gareggeranno con aqui-
loni acquistati. In gara anche gli ospiti di
“Villa Saraceno”, comunità di disabili con
problemi psichiatrici, che per quanto è
dato sapere, si sono adoperati per rea-
lizzare i loro aquiloni e portare i loro colori
nel cielo. In questa sana competizione tut-
ta la città è stata dall’associazione “Co -
loriamo Insieme” invitata a partecipare, a
rendere testimonianza che è possibile mi-
gliore il quotidiano, annullare ogni di-
sagio, assaporando la dolcezza della gioia.

l SPINAZZOLA. Il consigliere re-
gionale Nino Marmo, di Alleanza na-
zionale, ha rivolto un’inter rogazione
urgente al presidente della Regione e
agli assessori regionali alle Attività
produttive e al lavoro
per segnalare la gravis-
sima situazione econo-
mica ed occupazionale
che si sta determinando
a Spinazzola per la chiu-
sura in serie delle locali
aziende tessili.

«Una situazione - si
legge nell’inter rogazio-
ne - che ha nell’arco di
due anni prodotto circa
130 nuovi disoccupati in
un Comune che ha ap-
pena 7 mila abitanti. L’ultimo caso è
quello della Ditta Rubino, che pro-
duce abiti da sposa, con 40 dipen-
denti».

Il consigliere Nino Marmo, sotto-

lineando che proprio a Spinazzola si
è tenuto un incontro, con la par-
tecipazione dei vertici dell’ammini -
strazione comunale, di una delega-
zione di lavoratrici e di sindacalisti,

da cui è emersa la ne-
cessità di coinvolgere la
Regione Puglia affinché
intervenga con adegua-
ti strumenti per il ri-
lancio dell’attività, ha,
appunto, rivolto un’in -
terrogazione al presi-
dente e agli assessori
specifici regionali, «per
conoscere quali imme-
diati interventi inten-
dono adottare a sollievo
dei lavoratori, e se in-

tendono avviare un progetto strate-
gico che consenta un rapido rilancio
di un settore produttivo cui non man-
cano qualità e potenzialità».
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Una veduta di Spinazzola


